
I referendum abrogativi dell’8 e 9 giugno
2025 hanno confermato una tendenza ormai
consolidata: la disaffezione crescente degli
italiani verso questo strumento di democra-
zia diretta. A parte la natura discutibile e tal-
volta ideologica dei quesiti sottoposti al
voto, ciò che colpisce è la cronica difficoltà
nel raggiungere il quorum e l’evidente diso-
mogeneità territoriale della partecipazione.
Sembra essersi incrinato il rapporto tra cit-
tadini e istituzioni, e lo stesso istituto refe-

rendario – pilastro della nostra Costitu-
zione – pare oggi in profonda crisi di
senso. Quando i padri costituenti in-
serirono il referendum abrogativo
nella Costituzione repubblicana
(art. 75), lo fecero con una visione
ambiziosa: offrire ai cittadini uno
strumento di controllo diretto
sull’operato del legislatore. Oggi
cosa succede?

Rutigliano all’interno

Ad aprile l’indice destagionalizzato
della produzione industriale regi-
stra, secondo la rilevazione del-
l’Istat, un incremento
congiunturale (+1,0%); si os-
serva una moderata crescita
anche su base trimestrale
(+0,4%). Ad esclusione dell’ener-
gia, unico aggregato stabile, l’in-
cremento congiunturale mensile
si estende a tutti i principali raggruppamenti di in-
dustrie. In termini tendenziali ad aprile si osserva
una crescita modesta, che tuttavia interrompe la
lunga fase di contrazione dell’indice corretto per gli

effetti di calendario. La dinamica tendenziale è po-
sitiva per l’energia e i beni di consumo, a fronte di
flessioni per i beni intermedi e i beni strumentali.

Servizio all’interno

Questa settimana a Londra si svolge uno scontro ad
alto rischio per l'ordine economico globale quando
delegazioni di alto livello statunitensi e cinesi ter-
ranno una giornata di colloqui per ridurre l'escalation
fra i due più potenti rivali economici dei nostri
tempi. Donald Trump ha dichiarato: "Stiamo an-
dando bene con la Cina. La Cina non è facile... Ri-
cevo solo buone notizie". Nella sostanza la Cina sta
negoziando per allentare i controlli tecnologici sta-
tunitensi, mentre gli Stati Uniti vogliono che la Cina
allenti i limiti alle esportazioni di minerali di terre
rare. Ma per molti osservatori questi incontri non ri-
guardano solo i dazi, ma potrebbero riscrivere  le re-
gole dell'economia globale del XXI secolo.

Balthazar all’interno
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di Michele Rutigliano

I referendum abrogativi dell’8
e 9 giugno 2025 hanno confer-
mato una tendenza ormai con-
solidata: la disaffezione
crescente degli italiani verso
questo strumento di democra-
zia diretta. A parte la natura di-
scutibile e talvolta ideologica
dei quesiti sottoposti al voto,
ciò che colpisce è la cronica
difficoltà nel raggiungere il
quorum e l’evidente disomo-
geneità territoriale della parte-
cipazione. Sembra essersi
incrinato il rapporto tra citta-
dini e istituzioni, e lo stesso
istituto referendario – pilastro
della nostra Costituzione –
pare oggi in profonda crisi di
senso. Quando i padri costi-
tuenti inserirono il referendum
abrogativo nella Costituzione
repubblicana (art. 75), lo fe-
cero con una visione ambi-
ziosa: offrire ai cittadini uno
strumento di controllo diretto
sull’operato del legislatore.
Non si trattava solo di votare
ogni cinque anni per eleggere
un Parlamento, ma di permet-
tere al popolo – in casi speci-
fici – di intervenire per
cancellare norme ritenute in-
giuste o superate. Per essere
valido, il referendum doveva
raggiungere il quorum del
50%+1 degli aventi diritto al
voto, un vincolo pensato per
rafforzare la legittimità del-

l’esito. Il primo referendum
abrogativo si tenne nel 1974 e
riguardava la legge sul divor-
zio. Fu un momento fondativo
della coscienza civile del
Paese: con un’affluenza supe-
riore all’87% e un netto “no”
all’abrogazione, gli italiani di-
mostrarono maturità democra-
tica. Anche negli anni
successivi – dal nucleare al-
l’abolizione del finanziamento
pubblico ai partiti – i referen-
dum hanno segnato passaggi
cruciali della vita politica ita-
liana. Ma quell’entusiasmo,
oggi, sembra un ricordo sbia-
dito.
Declino di fiducia e crisi
della rappresentanza
A partire dagli anni Duemila,
il referendum abrogativo ha
subito un logoramento pro-
gressivo. Colpa, innanzitutto,
di una politica sempre più au-
toreferenziale e divisa, inca-
pace di affrontare con serietà le
questioni poste al voto. Non di
rado, i quesiti referendari sono
diventati strumenti tattici nelle
mani di partiti o movimenti,
usati per polarizzare il dibattito
o per misurare il consenso su
altri temi, spesso estranei al
merito delle leggi da abrogare.
Questo ha generato sfiducia e
confusione nei cittadini, che
sempre più spesso disertano le
urne. Alla base del calo di par-
tecipazione c’è anche un senso
diffuso di impotenza: molti ita-
liani non credono più che il
voto – sia esso politico o refe-
rendario – possa cambiare
davvero qualcosa. La com-
plessità delle sfide contempo-
ranee (crisi economica,
transizione ecologica, geopoli-

tica instabile) sembra sfuggire
alla capacità di risposta del
ceto politico. E il referendum,
nato come strumento di sem-
plificazione democratica, fini-
sce per apparire come una

liturgia stanca e inconcludente.
Italia divisa: partecipazione
alta al Nord, deserto al Sud Un
altro aspetto rilevante – e
spesso ignorato – è la profonda
spaccatura geografica che

Basta quorum per i referendum.
A poche ore dalla chiusura delle
urne per il referendum sul lavoro
e sulla cittadinanza (che non ha
raggiunto i voti necessari ovvero
la partecipazione del 50% +1
degli aventi diritto) ecco in ar-
rivo una raccolta firme per abo-
lire il quorum sull’esito dei
quesiti referendari. Può sem-
brare un gioco di parole ma è molto più semplice di quanto si possa
pensare. La proposta di legge costituzionale di iniziativa popolare,
appena presentata vuole abolire il quorum dai referendum abroga-
tivi previsti dall’articolo 75 della Costituzione. Perché un referen-
dum sia valido, infatti, deve essere raggiunto il quorum di validità
e cioè devono partecipare alla votazione la maggioranza degli aventi
diritto al voto. Depositata alla Corte di Cassazione lo scorso 5 giu-
gno dal comitato “Basta quorum!”, oggi la proposta è stata pubbli-
cata sulla piattaforma di raccolta firme del ministero di Giustizia.
Per l’approdo in Parlamento servono 50 mila firme. Giulia Inno-
cenzi, giornalista e attivista per i diritti degli animali, spiega in un
post sui social: “Anche questa volta il referendum non è passato. Il
motivo è semplice: il quorum. Chi si oppone ai quesiti referendari
usa l’astensione e il silenzio dei media per affossarli. Facciamo par-
tire una rivoluzione democratica per demolire le loro tattiche me-
schine. Firma la legge di iniziativa popolare per abolire il quorum”.
Ecco in dettaglio la descrizione dell’iniziativa: “Vogliamo abolire
il quorum di partecipazione per i referendum abrogativi previsto
all’art. 75, della Costituzione, come raccomandato dalla “Commis-
sione europea per la Democrazia attraverso il Diritto”, che ne scon-
siglia l’adozione per evitare il boicottaggio del voto attraverso
l’astensione e l’inutilità dei voti espressi. Il quorum, infatti, è uno
strumento dannoso per la democrazia: disincentiva la partecipa-
zione dei cittadini, trasforma l’astensione in un’arma strategica per
le minoranze, elimina il dibattito e distorce la volontà popolare. È
anche anacronistico alla luce del calo generalizzato dell’affluenza,
considerato che alle ultime elezioni europee, regionali e comunali
hanno votato meno del 50% degli elettori aventi diritto”. Il quorum,
si legge “è stato previsto 80 anni fa, quando l’affluenza era al 90%
e chi non votava veniva sanzionato. Continuare a mantenere il quo-
rum significa abolire i referendum. L’esperienza internazionale di-
mostra che senza il quorum la partecipazione dei cittadini ai
referendum aumenta: per questo non è previsto in Svizzera, negli
Stati Uniti e nelle altre democrazie evolute. In una democrazia au-
tentica, decide chi vota, non chi boicotta il voto. Eliminare il quo-
rum è un passo fondamentale per restituire dignità e forza allo
strumento referendario, l’unico che permette ai cittadini di decidere
direttamente su singole questioni e di correggere le leggi del Parla-
mento”.

“Grazie alle oltre 14 milioni di
persone che hanno deciso di
votare e tutti coloro che si sono
mobilitati per far contare il
voto dei cittadini. Per noi il vo-
stro voto conta. Peccato per il
mancato raggiungimento del
quorum, sapevamo che sa-
rebbe stato difficile arrivarci,
ma i referendum toccavano
questioni che riguardano la
vita di milioni di persone ed
era giusto spendersi nella cam-
pagna al fianco dei promotori,
senza tatticismi e senza ambi-
guità”. Lo afferma Elly
Schlein commentando il dato
del referendum. “Sui temi del
lavoro e della cittadinanza, che
sono costitutivi per una forza
progressista, continueremo a
impegnarci in Parlamento con
le nostre proposte. La diffe-
renza tra noi e la destra di Me-
loni è che oggi noi siamo
contenti che oltre 14 milioni di
persone siano andate a votare,
mentre loro esultano perché gli
altri non ci sono andati. Ne ri-
parliamo alle prossime politi-
che. Hanno fatto una vera e
propria campagna di boicot-
taggio politico e mediatico di
questo voto ma hanno ben
poco da festeggiare: per questi
referendum hanno votato più
elettori di quelli che hanno vo-
tato la destra mandando Me-
loni al governo nel 2022.
Quando più gente di quella che
ti ha votato ti chiede di cam-
biare una legge dovresti riflet-
tere invece che deriderla”,
sottolinea Schlein. “La destra
ha perso, dopo Genova, Assisi
e Ravenna, anche a Taranto“,
chiosa la segretaria dem. Poi,
tornando sui referendum, con-
clude: “La politica che tifa
l’astensione si fa male da sola,
è sempre importante quando
gli elettori si possono espri-
mere. E noi continueremo a
fare una grande campagna de-

mocratica per ridurre l’astensio-
nismo e costruire un’alternativa.
Andremo avanti a batterci per
migliorare le condizioni materiali
delle persone che questo governo
ha completamente rimosso”.

Referendum,
Schlein: “Grazie

a 14 mln di italiani,
più di quelli che

votarono Meloni”
‘Basta quorum’: ecco la

legge d’ iniziativa popolare
dopo il flop del referendum

SE IL POPOLO NON VOTA
hanno ancora senso i Referendum?
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emerge in ogni tornata referen-
daria. Al Centro-Nord si regi-
stra ancora una partecipazione
accettabile, talvolta vicina al
40%, mentre al Sud e nelle
Isole il quorum sembra ormai
un miraggio. In certe province,
meno di un elettore su quattro
si reca alle urne. Questo diva-
rio non è solo politico, ma
anche sociale e culturale: ri-
flette una diversa relazione con
le istituzioni, una diversa fidu-
cia nello Stato e una diversa
propensione alla cittadinanza
attiva. Nel Mezzogiorno pesa

l’eredità di una lunga margina-
lizzazione, di un’insufficiente
alfabetizzazione civica e di un
senso di estraneità che, pur-
troppo, sembra acuirsi con
ogni stagione elettorale. Se i
cittadini percepiscono che
nulla cambia – o che i propri
bisogni non sono ascoltati – al-
lora votare diventa un atto
privo di significato. In queste
condizioni, il referendum ri-
schia di essere non solo uno
strumento inefficace, ma
anche divisivo, capace di ac-
centuare la frattura tra un’Italia

“partecipante” e una “di-
stante”. Il referendum abroga-
tivo, così come pensato nel
1948, è stato uno strumento
prezioso e nobile. Ma la so-
cietà italiana è cambiata radi-
calmente, e la democrazia
necessita di nuove forme di
partecipazione e rappresen-
tanza. Forse è tempo di ripen-
sare questo istituto, senza
nostalgie ma con coraggio ri-
formatore, per restituire al po-
polo non solo il diritto di
votare, ma anche – e soprat-
tutto – la voglia di farlo.

Sognando Totti. E perché no,
Giorgia Meloni. C’è Fratelli
d’Italia dietro alla festa di tre
giorni in programma a fine
settembre a Lampedusa. Una
grande manifestazione che
culminerà col concerto gra-
tuito di Claudio Baglioni. Il
cantautore romano lancerà il
suo Grand Tour da Lampe-
dusa il 27 settembre, la prima
di quaranta tappe in giro per
l’Italia. Nei due giorni prece-
denti l’isola si vestirà a festa
per “una grossa manifesta-
zione dedicata ad arte, musica
e cultura”, come dice il sin-
daco di centrodestra Filippo
Mannino. “Basta con la parola
‘sbarco’, ha fatto troppo male
all’isola”, aggiunge l’asses-
sore ai Lavori pubblici e alla
Mobilità Vincenzo Cantafia,
tessera di FdI in tasca. Per im-
bellettare Lampedusa è in ar-
rivo un milione di euro circa.
Fondi del ministero dell’In-
terno, della Cultura, del Turi-
smo, del Dipartimento per le
politiche giovanili e della
Siae. Qui, in mezzo al Medi-
terraneo, si dice che “i soldi ce
li mette Giorgia“. Progetto
ambizioso per cui sull’isola
sono attesi i ministri Abodi,
Santanchè, forse Schillaci. Il
programma è in via di defini-
zione e tra i nomi figurano
quello di alcuni testimonial
d’eccezione come Francesco
Totti, un campione olimpio-
nico ancora top secret e, ma-
gari, Giorgia Meloni.
Il sindaco l’ha chiesto diretta-
mente alla sorella Arianna,
sbarcata oggi insieme a una
nutrita delegazione di Fdi: “Io
Giorgia l’ho invitata e mi ha
detto di sì, tu aiutami a por-
tarla”. Interlocutoria la rispo-
sta della responsabile della
segreteria del partito: “Ve-
diamo, vediamo. Le cose da

fare sono tante, dormiamo
quattro ore a notte…”. Con
Arianna sull’isola c’erano i
capigruppo Malan e Bignami,
Giovanni Donzelli e poi Ke-
lany, Filini, Scurria, Monta-
ruli, Sallemi, Russo. Arrivati
da Roma per un tour istituzio-
nale. Preludio di una nuova
“narrazione”. Come dice il
sindaco: “Facciamo vedere
l’isola quanto è bella, non an-
diamo sempre sui giornali per
i migranti“, li esorta il sindaco
accogliendoli in comune. Do-
manda aiuto per lo smalti-
mento dei relitti e per
garantire la continuità territo-
riale dei residenti: “Chiedo di
avere un occhio di riguardo in
più per i posti si frontiera”.
Kelany, responsabile immi-
grazione di FdI, sorride: “Ab-
biamo fatto tantissimo per

questa isola rispetto al 2023
sulla questione migranti”.
Anche Meloni è d’accordo:
“Fare il sindaco è la cosa più
bella e difficile, su un’isola
così è un atto eroico. Questa
isola aveva perso la spe-
ranza“.
Dopo la visita in Comune, la
delegazione di FdI si sposta
nel quartier genere della
Guardia Costiera, poi all’hot-
spot e infine al molo Fava-
rolo.
Meloni guarda il porto,
scherza: “Potete anche but-
tarmi, sono brava a nuotare.
Forse è l’unica cosa che so
fare meglio di mia sorella“.
Qui, mentre i parlamentari
sono diretti alla nave della
Guardia di finanza, accade
l’imprevisto. Uno sbarco.
Proprio mentre i Fratelli d’Ita-

lia, sorella in prima fila, sono
sul molo. Alcuni quasi non se
ne accorgono, presi dalla tele-
fonate romane con cui anche
a distanza monitorano refe-
rendum e ballottaggi. Arianna
Meloni però ha lo sguardo
fisso su quegli uomini a piedi
nudi soccorsi dalla Croce
Rossa. “Metterli su quei bar-
chini vuol dire condannarli a
morte. Chissà che gli raccon-
tano i trafficanti… Assassini“,
sussurra. Donzelli è alle prese
col Copasir e la giunta a Bol-
zano, si estranea un po’ du-
rante il tour dell’isola. È felice
per la vittoria a Matera e a Or-
tona: “Da soli abbiamo bat-
tuto il resto del centrodestra”.
Scurria prova la battuta: “A
Paciano in Umbria hanno rag-
giunto il quorum!”. Sorri-
dono, finché si arriva

all’hotspot. Gli ospiti sono
circa 300, “altri numeri ri-
spetto ai 3mila del 2021”, sot-
tolinea Meloni. Poco prima,
davanti ai video di alcuni sal-
vataggi mostrati dalla Guardia
Costiera, aveva preso la pa-
rola: “Vi ringrazio per
l’amore, la dedizione e la pro-
fessionalità. Uomini come voi
sono l’orgoglio di questa na-
zione”. Una frase che ha poi
scritto sul libro di bordo di
una motovedetta.
All’hotspot Donzelli e Scurria
si informano sulle procedure
di identificazione. “Dopo il
referendum di oggi- dice
Scurria- la vedo ancora più
difficile chiedere la cittadi-
nanza”. Ultima tappa al
museo archeologico di Lam-
pedusa. La responsabile con-
segna a Meloni una lettera per
il ministro Crosetto perché la
Difesa conceda dei vecchi
fortini abbandonati per farne
un museo alla memoria.
Chissà.
Sul porto affaccia il Giardino
dei giusti di Lampedusa, dedi-
cato ai pescatori dell’isola e
alle loro famiglie. Tramonta il
sole. Meloni parla di “un’isola
bellissima restituita ai citta-
dini. Noi siamo persone cri-
stiane e ci stiamo adoperando,
meglio di altri, per la proble-
matica dei migranti“. Intanto
tramonta il sole. Sognando
Totti.

Dire

Francesco Totti e un milione
di euro e una grande festa:
Lampedusa secondo Fratelli d’Italia
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Le nostre unità navali, i sottoma-
rini, gli aerei, la brigata marina
San Marco, i reparti speciali e le
Capitanerie di porto, guidano e
partecipano a numerose impe-
gnative operazioni, nazionali e in-
ternazionali, spaziando in tutti i
quadranti del globo, dall’Indo-Pa-
cifico al Mar Rosso, dal Circolo
Polare Artico all’Oceano Atlan-
tico e Indiano, assicurando con la loro presenza una capacità di inter-
vento in aree di primario interesse e la salvaguardia della vita umana
in mare”. E’ quanto scrive il presidente della Repubblica, Sergio Mat-
tarella, in occasione della Festa della Marina Militare, in un messaggio
inviato al Capo di Stato Maggiore della Marina Militare, Ammiraglio
di Squadra, Enrico Credendino. Ma ecco il testo integrale del mes-
saggio del Capo dello Stato. “Le donne e gli uomini della Marina Mi-
litare rappresentano un’eccellenza, il volto di un’Italia che si fa carico,
con alto senso di responsabilità, della missione di contribuire a sal-
vaguardare la pace e la sicurezza, in aderenza ai valori costituzionali.
Nel giorno della vostra festa, mentre saluto la Bandiera, rivolgo il
primo pensiero alla memoria dei marinai caduti che hanno testimo-
niato con il sacrificio della vita la loro dedizione alla Patria. Le guerre
e le forti tensioni geopolitiche che caratterizzano quest’epoca hanno
visto la Marina Militare confermare la propria capacità di operare con
efficacia in contesti complessi, con sfide ad alta intensità, in sinergia
con i Paesi alleati, per la tutela della libertà di navigazione. Il valore
strategico della dimensione marittima si è ulteriormente accentuato
con le minacce che si sono manifestate nell’area del Mediterraneo al-
largato e con quelle dirette contro le infrastrutture critiche subacquee.
Le nostre unità navali, i sottomarini, gli aerei, la brigata marina San
Marco, i reparti speciali e le Capitanerie di porto, guidano e parteci-
pano a numerose impegnative operazioni, nazionali e internazionali,
spaziando in tutti i quadranti del globo, dall’Indo-Pacifico al Mar
Rosso, dal Circolo Polare Artico all’Oceano Atlantico e Indiano, as-
sicurando con la loro presenza una capacità di intervento in aree di
primario interesse e la salvaguar-
dia della vita umana in mare. La
lunga tradizione marinara, rap-
presentata idealmente dalla
Nave Scuola Amerigo Vespucci
che proprio oggi, a Genova, ter-
mina una impegnativa campa-
gna navale di particolare
rilevanza, ha nutrito la crescita
di competenze preziose e del-
l’immagine dell’Italia. In questo
giorno di festa, mi è grato rivol-
gere a tutto il personale militare
e civile - in servizio e in con-
gedo - e alle loro famiglie, l’ap-
prezzamento della Repubblica
per il quotidiano impegno e il
senso del dovere dimostrati in
ogni circostanza. Viva la Ma-
rina Militare, viva le Forze Ar-
mate, viva la Repubblica”.

Ad aprile 2025 l’Istat stima che
l’indice destagionalizzato della
produzione industriale aumenti
dell’1,0% rispetto a marzo.
Nella media del periodo feb-
braio-aprile si registra un au-
mento del livello della
produzione dello 0,4% rispetto
ai tre mesi precedenti.
L’indice destagionalizzato
mensile aumenta su base con-
giunturale per i beni di con-
sumo (+1,8%), i beni
strumentali (+0,8%) e i beni in-
termedi (+0,2%); l’energia ri-
sulta stabile. Al netto degli
effetti di calendario, ad aprile
2025 l’indice generale aumenta
in termini tendenziali dello
0,3% (i giorni lavorativi di ca-
lendario sono stati 20 come ad

aprile 2024). Si registrano in-
crementi tendenziali per l’ener-
gia (+1,8%) e i beni di
consumo (+1,1%); calano, in-
vece, i beni intermedi (-0,4%)
e i beni strumentali (-0,7%). I
settori di attività economica
che registrano gli incrementi
tendenziali maggiori sono l’in-
dustria del legno, della carta e
stampa (+4,7%), la fornitura di
energia elettrica, gas, vapore ed
aria (+4,3%) e la fabbricazione
di computer e prodotti di elet-
tronica (+3,3%). Le flessioni
più ampie si registrano nella
produzione di prodotti farma-
ceutici di base e preparati far-
maceutici (-11,0%), nella
fabbricazione di mezzi di tra-
sporto (-9,5%) e nella fabbrica-
zione di coke e prodotti
petroliferi raffinati (-5,0%).

Il commento
Ad aprile l’indice destagiona-
lizzato della produzione indu-
striale registra un incremento
congiunturale (+1,0%); si os-
serva una moderata crescita
anche su base trimestrale
(+0,4%). Ad esclusione del-
l’energia, unico aggregato sta-
bile, l’incremento
congiunturale mensile si
estende a tutti i principali rag-
gruppamenti di industrie.
In termini tendenziali ad aprile
si osserva una crescita mode-
sta, che tuttavia interrompe la
lunga fase di contrazione del-
l’indice corretto per gli effetti

di calendario. La dinamica ten-
denziale è positiva per l’ener-
gia e i beni di consumo, a
fronte di flessioni per i beni in-
termedi e i beni strumentali.
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Sergio Mattarella
alla Marina Militare:
“Assicurate
la salvaguardia della
vita umana in mare”

L’esecutivo assicura il “mas-
simo impegno a tutti i li-
velli” per il rilancio della
siderurgia e dell’occupa-
zione, confermando peraltro
le attuali condizioni della
cassa integrazione per gli
operai di AdI e una trattativa
con gli azeri di Baku Steel
che “prosegue con continue
interlocuzioni”. Tensioni,
comunque, si sono registrate
con i sindacati:  “L’incontro
non è andato bene” è il giu-
dizio di Fiom e Uilm. “Non
ci sono novità ma solo un ul-
teriore lasso di tempo, tutte
le nostre preoccupazioni e i
problemi restano inalterati,
non ci sono rassicurazioni
sul futuro'', dice Rocco Pa-
lombella, leader dei metal-
meccanici di via Lucullo, a
cui si accorda Michele De
Palma, numero uno della
Fiom che esorta: “In questo
momento lo Stato deve fare
lo stato fino in fondo, assu-
mersi la responsabilità della
gestione con capitale pro-
prio". Più sfumata la posi-
zione della Fim che però,
pur registrando le rassicura-
zioni giunte sul fronte finan-
ziario e occupazionale, tiene
ferma la barra della cigs per-
ché non oltrepassi i numeri
del 2024.

ILVA 
Per le Acciaierie 

d’Italia tutto congelato
Tensioni 

Governo-Sindacati

Produzione industriale,
piccolo passo in avanti
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“Un altro decisivo intervento a
sostegno della competitività
del Paese, che conferma la
buona prassi avviata da questo
Governo: si tratta infatti del
terzo disegno di legge sulla
concorrenza presentato dal-
l’inizio del mandato, mentre,
dal 2009 al 2023, provvedi-
menti analoghi erano stati ap-
provati soltanto due volte in
quattordici anni”. Lo ha dichia-
rato il ministro delle Imprese e
del Made in Italy, sen. Adolfo
Urso, commentando il provve-
dimento che ha ottenuto il se-
maforo verde dal Cdm, frutto
di un costante confronto con la
Commissione europea sugli
obiettivi previsti dal PNRR ed
il cui iter parlamentare dovrà
necessariamente concludersi
entro la fine dell’anno. “Que-
st'anno abbiamo puntato a mi-
gliorare l'efficienza dei servizi
pubblici, il trasporto pubblico
regionale e il trasferimento tec-
nologico alle imprese”, ha ag-
giunto Urso. “Con norme
strategiche, come quella sulle
Fondazioni per il trasferimento
tecnologico, puntiamo a sup-
portare l’innovazione, poten-
ziare le filiere produttive e dare
nuovo slancio alla crescita eco-
nomica del Paese” ha precisato
il Ministro. Tra le principali no-
vità figurano infatti nuove di-
sposizioni in materia di servizi
pubblici locali, con l’obiettivo
di aumentare l’efficienza delle
gestioni affidate in-house nei
Comuni con oltre 5.000 abi-
tanti. In caso di gestioni ineffi-

cienti, i Comuni saranno tenuti
ad adottare un atto di indirizzo
nei confronti del gestore del
servizio, imponendo l’attua-
zione di misure correttive fina-
lizzate al ripristino e al
miglioramento della qualità del
servizio, all’efficientamento
dei costi e al risanamento di
eventuali perdite. In caso di
inadempimento di tali obblighi,
previste sanzioni sia per l’ente
locale che ometta un’adeguata
attività di monitoraggio, valu-
tazione e verifica dell’anda-
mento gestionale, sia per il
gestore. Per quest’ultimo, le
violazioni possono comportare

anche la risoluzione del con-
tratto. In materia di trasporto
pubblico regionale, il Disegno
di legge estende per la prima
volta a questo ambito non solo
tutti gli obblighi di trasparenza
e di ricognizione delle modalità
di gestione degli affidamenti
previsti per i servizi pubblici
locali, ma anche le disposizioni
applicabili in caso di ineffi-
cienza nella gestione dei servizi
stessi. Novità anche in materia
di trasferimento tecnologico
alle filiere produttive nazionali,
volte a favore la diffusione
delle conoscenze ai settori in-
dustriali. Di particolare rilievo
è l’adozione, da parte del
Mimit e del Mur, di un atto di
indirizzo strategico volto a va-
lorizzare le conoscenze e con-
tribuire alla trasformazione
tecnologica delle filiere produt-
tive. Nell’ottica di creare mag-
giore sinergia ed efficienza di
azione fra i soggetti dotati di
specifica competenza, la Fon-
dazione Enea Tech e Biomedi-
cal è destinata a diventare la
nuova Fondazione Tech e Bio-

medical, che gestirà i 250 mi-
lioni di euro - già assegnati e fi-
nora non utilizzati - per
finanziare progetti presentati
dalla rete di fondazioni e com-
petence center operanti in ma-
teria di trasferimento
tecnologico, valutati idonei
anche secondo nuovi criteri di
managerialità e premialità. Il
provvedimento interviene inol-
tre in materia di accredita-
mento sanitario, con la
previsione di specifici criteri
volti a favorire la concorrenza,
al fine di agevolare l’attività del
tavolo interistituzionale incari-
cato di definire i requisiti per lo
svolgimento delle gare, in vista
della scadenza della proroga
fissata per dicembre 2026. In-
fine, il testo introduce nuove
fattispecie sanzionatorie per
l’uso professionale di prodotti
cosmetici non conformi all’eti-
chettatura e che comportino ri-
schi per la salute, nonché per
l’impiego in spazi pubblici di
esche e topicidi pericolosi per
animali domestici e soggetti
vulnerabili, come i bambini.

Una follia che rappresenta un
immenso regalo per le compa-
gnie aeree e un danno enorme
per i consumatori. Così il Co-
dacons boccia senza mezzi ter-
mini le modifiche al
Regolamento 261/2004 in
tema di trasporto aereo varate
dal Consiglio Trasporti del-
l’Unione Europea e ora al va-
glio dell’Europarlamento. Il
nuovo testo deciso in sede eu-
ropea taglia in modo netto i di-
ritti dei passeggeri e si schiera
apertamente a favore delle
compagnie aeree, introdu-
cendo maggiori tutele verso i
vettori – denuncia il Codacons
– La parte più grave è quella
relativa agli indennizzi in fa-

vore dei viaggiatori in caso di
ritardo aereo sopra le 3 ore e
che oggi arrivano a 600 euro a
seconda della tratta: i risarci-
menti saranno non solo di im-
porto inferiore, fino a un

massimo di 500 euro, ma
anche più difficili da ottenere,
poiché scatteranno solo in caso
di ritardo superiore alle 6 ore
per i voli oltre i 3.500 chilome-
tri, e solo dopo 4 ore per i voli

sotto i 3.500 chilometri.
Questo significa che una
enorme fetta di passeggeri, pur
subendo disagi enormi, rimarrà
tagliata fuori dagli indennizzi,
con vantaggi economici
enormi per le compagnie aeree
– denuncia il Codacons. Altra
criticità quella relativa all’assi-
stenza ai passeggeri in caso di
cancellazione del volo: se le
compagnie non offrono un
volo alternativo, i consumatori
che provvedono autonoma-
mente all’acquisto di un colle-
gamento per giungere a
destinazione, potranno chie-
dere un rimborso solo fino al
400% del costo originale del
biglietto. Ciò significa che chi

ha acquistato un volo low cost
da 30 euro potrà chiedere al
massimo 150 euro di rimborso,
pur avendo speso molto di più
per l’acquisto last minute di un
volo alternativo! Una fregatura
a tutti gli effetti per i viaggia-
tori che, oltre al danno, subi-
ranno la beffa. Per tale motivo
il Codacons è pronto alla bat-
taglia legale per contrastare in
ogni sede le nuove norme al
vaglio dell’Ue, e avvierà una
mobilitazione in sede europea
con la partecipazione di tutte le
associazioni dei consumatori
comunitarie per impedire lo
“scippo” dei diritti degli utenti.

Ddl Concorrenza: Urso, 
“Più efficienza per i servizi
pubblici, trasporto locale
e trasferimento tecnologico”

Codacons: “Ue tagli i diritti passeggeri
a vantaggio delle compagnie aeree”

Venerdì sciopero
nazionale di 8 ore 

dei metalmeccanici con
manifestazioni regionali
Siamo già a 40 ore di sciopero per
conquistare il CCNL. Senza il con-
tratto si sciopera, per la dignità del la-
voro e per il futuro del Paese.
Federmeccanica-Assistal continuano
ad avere un atteggiamento irresponsa-
bile dimostrando di non voler riaprire
la trattativa per rinnovare il contratto
collettivo nazionale di lavoro, nono-
stante sia passato ormai quasi un anno
dalla scadenza. Ciò vale anche per la
trattativa per il rinnovo del CCNL
delle piccole e medie aziende asso-
ciate ad Unionmeccanica-Confapi in-
terrotta e mai più ripresa dal 17 marzo
scorso. Per superare l'intransigenza
delle controparti, Fim, Fiom, Uilm ri-
lanciano la mobilitazione con 8 ore di
sciopero nazionale e manifestazioni
regionali in tutta Italia il prossimo 20
giugno, rafforzando il blocco degli
straordinari, delle flessibilità e mante-
nendo affisse le bandiere agli ingressi
degli stabilimenti. Il rinnovo del con-
tratto nazionale è la risposta fonda-
mentale per contrastare la crisi, dare
stabilità e rilanciare il sistema indu-
striale del Paese. Rinnovare i contratti
serve ad aumentare i salari, contra-
stare la precarietà, estendere i diritti e
rafforzare la sicurezza sul lavoro, evi-
tando le morti e garantendo così un la-
voro sicuro e i diritti in tutto il sistema
degli appalti. Le metalmeccaniche e i
metalmeccanici, uniti per riconqui-
stare il tavolo di trattativa, non si fer-
meranno finché non sarà riaperto il
negoziato e raggiunto un accordo, a
partire dalla piattaforma approvata de-
mocraticamente dai lavoratori e dalle
lavoratrici. Il 20 giugno prossimo,
scioperiamo tutte e tutti, svuotando le
fabbriche e riempiendo le piazze, per
rinnovare i CCNL e dare dignità al la-
voro.
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La sopraggiunta iscrizione
all’Anagrafe degli Italiani resi-
denti all'estero (Aire) non com-
porta la fuoriuscita immediata
dal regime forfetario. La cessa-
zione dell’applicazione del
trattamento di favore decorre
ordinariamente dall’anno suc-
cessivo all’evento che ha deter-
minato la perdita del requisito
della residenza e pertanto non
è necessario correggere le fat-
ture già emesse. Il discorso
cambia e la decadenza è imme-
diata in caso di compensi o ri-
cavi di importo complessivo
superiore a 100mila euro. È
quanto chiarisce l’Agenzia
delle entrate con la risposta n.
149 del 9 giugno 2025.
Il chiarimento è diretto a un in-
gegnere che si è avvalso dei
benefici fiscali previsti dal re-
gime forfetario (articolo 1,
commi da 54 a 89, legge n.
190/2014). Il contribuente fa
presente di essere iscritto al-
l’Anagrafe degli italiani resi-
denti all'estero dal 15 maggio
2024 anche se l’avvenuta iscri-
zione gli è stata comunicata a
febbraio 2025. L’iscrizione
all’Aire ha comportato per il ri-
chiedente la perdita di uno dei
requisiti essenziali per l’ac-
cesso al regime di favore, ossia
della residenza fiscale in Italia.
Il professionista chiede come
rettificare correttamente le fat-
ture emesse nel corso del 2024
senza applicazione dell'Iva e
della ritenuta d'acconto.
L’Agenzia delle entrate ricorda
innanzitutto che, in base al
comma 57 della norma che di-
sciplina il regime speciale, pos-
sono beneficiare del forfetario
le persone fisiche esercenti at-
tività d'impresa, arti o profes-
sioni che nell’anno precedente:

• hanno conseguito ricavi o
compensi non superiori a
85mila euro
• hanno sostenuto spese per la-
voro accessorio, lavoratori di-
pendenti e collaboratori non
superiori a 20mila euro.
Al contempo, sono previste
delle cause ostative all’applica-
zione del regime. Non pos-
sono, ad esempio, optare per il
forfetario i non residenti ad ec-
cezione di coloro che hanno la
residenza in uno Stato Ue o
aderente all'Accordo sullo Spa-
zio economico europeo che as-
sicuri un adeguato scambio di
informazioni e che producono
in Italia redditi che costitui-
scono almeno il 75% del red-
dito complessivamente
prodotto.
L’adesione allo speciale regime
comporta oltre a una tassazione
sostitutiva agevolata del red-
dito imponibile, la semplifica-

zione di alcuni adempimenti fi-
scali, tra cui:
• ai fini Iva, l'esclusione del-
l'obbligo di rivalsa all'atto della
fatturazione dei ricavi e dei
compensi
• ai fini delle imposte dirette, i
ricavi e i compensi percepiti
non sono soggetti alla ritenuta
d'acconto.
Cause di cessazione
La rivisitazione della norma-
tiva che disciplina il forfetario
ha ritoccato le cause che ne de-
terminano la decadenza. In
particolare, per effetto delle
modifiche, dal 1° gennaio 2023
l’applicazione dell’istituto age-
volativo cessa, in via ordinaria,
dall’anno successivo al venir
meno dei requisiti previsti per
beneficiarne a meno che i ri-
cavi e i compensi non superino
i 100mila. In quest’ultimo caso
i tempi si riducono e il sistema
decade dall’anno stesso in cui

tale tetto è stato superato e l’Iva
è dovuta a partire dalle opera-
zioni effettuate che compor-
tano il superamento della
suddetta soglia.
In sostanza, dall’analisi del
quadro normativo e dalla let-
tura dei chiarimenti forniti
dall’Agenzia delle entrate con
la circolare n. 32/2023 (vedi
“Nuove soglie, più forfetari: i
chiarimenti del Fisco sulle no-
vità”), emerge che l'unica
causa di cessazione “imme-
diata” dal forfetario è rappre-
sentata, osserva
l’Amministrazione, dal supera-
mento del limite di ricavi e
compensi per un importo supe-
riore a 100mila euro.
Pertanto, il sopraggiungere
delle altre cause ostative previ-
ste dal comma 57, tra cui il tra-
sferimento del contribuente
all’estero, determina la fuoriu-
scita dal regime solo a partire
dall'anno successivo a quello in
cui l’evento si è verificato.
In conclusione, con riferimento
al caso specifico, l’Agenzia ri-
tiene che l’iscrizione all’Aire
del professionista a decorrere
15 maggio 2024 non produca
la fuoriuscita immediata dal
trattamento di favore già dal
periodo d'imposta 2024 con
conseguente transizione auto-
matica al regime ordinario. Il
contribuente non deve quindi
“correggere'”, come ipotizzato,
le fatture già emesse nel 2024
senza applicazione dell'Iva e
della ritenuta d'acconto.

Aire e regime forfetario:
lo stop non è immediato

Disponibile sul sito della dire-
zione generale Cinema e audio-
visivo (Dgca) del ministero
della Cultura, il decreto n.
141/2025 del ministro della cul-
tura, di concerto con il Ministro
dell’Economia e delle finanze,
riguardo le disposizioni corret-
tive al decreto n. 225/2024 in
materia di credito di imposta
per le imprese di produzione ci-
nematografica e audiovisiva.
Come presentare le domande
Contestualmente alla pubblica-
zione del decreto, la direzione
generale Cinema e audiovisivo
fornisce le informazioni relative
alla procedura di presentazione
delle domande sulla piatta-
forma telematica Dgcol:
• la sessione per la presenta-
zione delle richieste preventive
e definitive del credito di impo-
sta per le imprese di produzione
cinematografica e audiovisiva,
attualmente in corso, consentirà
unicamente il completamento
delle domande già aperte in
piattaforma, che dovrà avvenire
entro le 23:59 del 15 giugno
2025.
• a conclusione delle necessarie
attività di aggiornamento della
piattaforma, il 18 giugno 2025
si procederà alla riapertura della
sessione per la presentazione
delle richieste di credito d’im-
posta, come previsto dal de-
creto n. 225/2024 modificato e
integrato dalle nuove disposi-
zioni contenute nel decreto cor-
rettivo.
In particolare, sarà possibile
presentare, alternativamente:

• le richieste di credito d’imposta
per le quali il richiedente intende
avvalersi delle disposizioni di cui
al decreto n. 225/2024, compren-
sivo delle modifiche apportate dal
decreto correttivo

• le richieste di credito d’imposta
per le quali il richiedente intende
avvalersi della “disciplina transi-
toria”, che consente l’applica-
zione del decreto n. 70/2021 e
successive modifiche, in relazione

alle opere per le quali, alla data del
14 agosto 2024, alternativamente:
erano stati stipulati contratti,
aventi data certa, con fornitori di
servizi di media audiovisivi o con
distributori cinematografici; erano

state realizzate almeno quattro
settimane consecutive di riprese o
il 50% delle giornate di lavora-
zione. in entrambi i casi resta
fermo l’obbligo del versamento
delle spese istruttorie.

Tax credit cinema:
online le misure 

correttive
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di Balthazar

Questa settimana a Londra si
svolge uno scontro ad alto ri-
schio per l'ordine economico
globale quando delegazioni di
alto livello statunitensi e cinesi
terranno una giornata di collo-
qui per  ridurre l'escalation fra
i due più potenti rivali econo-
mici  dei nostri tempi. 
Donald Trump ha dichiarato:
"Stiamo andando bene con la
Cina. La Cina non è facile...
Ricevo solo buone notizie".
Nella sostanza la Cina sta ne-
goziando per allentare i con-
trolli tecnologici statunitensi,
mentre gli Stati Uniti vogliono
che la Cina allenti i limiti alle
esportazioni di minerali di terre
rare. Ma per molti osservatori
questi incontri non riguardano
solo i dazi, ma potrebbero ri-
scrivere  le regole dell'econo-
mia globale del XXI secolo.
Entrambe le parti stanno cer-
cando di ripristinare il quadro
di Ginevra stabilito il mese
scorso con un accordo che ha
temporaneamente ridotto i dazi
statunitensi sulle importazioni
di prodotti cinesi dal 145% al
30% e quelli cinesi dal 125%
al 10%.  Una tregua dunque,
ma a Londra si allargherà il
campo di discussione  verso un
sistema diviso, fatto di catene
di approvvigionamento paral-
lele, standard concorrenti, va-
lute digitali rivali e regole per
l'intelligenza artificiale che si
escludono a vicenda. Il vecchio
modello – l'interdipendenza at-
traverso la globalizzazione – si
sta disgregando in tempo reale.
Dal punto di vista dei mercati,
questa frammentazione intro-
duce volatilità, ma pffre anche
straordinarie opportunità. I set-
tori strategici vengono rapida-
mente riprezzati. La tecnologia
della difesa, l'intelligenza arti-
ficiale, la sicurezza informa-
tica, la produzione di
semiconduttori e le terre rare
sono emersi come fattori deter-

minanti in questa competizione
per il potere economico. 
Gli investitori statunitensi ed
europei stanno aumentando
l'esposizione alla produzione
nazionale di chip, mentre la
Cina sta iniettando ingenti fi-
nanziamenti statali nei suoi
stessi campioni tecnologici e
sta trasformando la politica in-
dustriale in un'arma. Proprio la
scorsa settimana, il Ministero
dell'Industria e dell'Informa-
zione Tecnologica cinese ha
annunciato una nuova inizia-
tiva di investimento da 69 mi-
liardi di dollari sulle tecnologie
a duplice uso, ovvero quelle
con applicazioni sia civili che
militari.  Contemporanea-
mente, il Dipartimento del
Commercio degli Stati Uniti ha
esteso le restrizioni all'esporta-
zione per includere compo-

nenti di calcolo quantistico e
set di dati per l'addestramento
dell'intelligenza artificiale.  Il
dominio nella tecnologia di do-
mani è sinonimo di sicurezza
nazionale oggi. I colloqui di
Londra che potrebbero ridise-
gnare il futuro vengono con-
dotti dal Segretario al Tesoro
statunitense Scott Bessent, il
Segretario al Commercio Ho-
ward Lutnick e il Rappresen-
tante per il Commercio
Jamieson Greer  a confronto
con il Vice Premier cinese He
Lifeng.  Se i colloqui riuscis-
sero a mantenere la linea di Gi-
nevra, ciò darebbe  nuova
impulso alla negoziazione tran-
sfrontaliera, paralizzata dall'in-
certezza politica. Se falliscono
le catene di approvvigiona-
mento si sposteranno più rapi-
damente, i capitali si

riallocheranno su larga scala e
i rischi di inflazione in settori
chiave come semiconduttori e
terre rare, torneranno a impen-
narsi.. Tuttavia, c'è un'altra im-
plicazione, più profonda nella
situazione che si è venuta a
creare,  perché l’attuale rivalità
non riguarda solo il PIL o la
leadership tecnologica, ma so-
prattutto due visioni economi-
che che si contendono la
legittimità.  Una è ancorata al
capitalismo occidentale che ora
riafferma il controllo sulle po-
litiche commerciali e indu-
striali dopo decenni di
liberalizzazione.  L'altro è un
modello centralizzato, guidato
dallo Stato, che promette or-
dine, velocità e resilienza. Che,
si badi bene, non è la riedizione
della Guerra Fredda, ma di
qualcosa di più nuovo e poten-
zialmente più duraturo. Oggi,
qualunque sia l’orientamento
più o meno ideologico, stiamo
parlando  di progettazione del
sistema e ogni discussione su
chip, dati o minerali critici è, in
realtà, una discussione su chi
definirà il potere economico
nei prossimi decenni. Le due
maggiori economie mondiali
sono quindi in grado di coesi-
stere in limiti di sicurezza o ci
stiamo dirigendo verso un or-
dine economico completa-
mente bipolare?Un quesito che
si pongono già da tempo i
fondi sovrani e i grandi investi-
tori per  orientare i flussi di ca-
pitale.
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Note legali
Centro Stampa Regionale Società
Cooperativa società editrice del
quotidiano “Ore 12” - sede legale:
via Alfana, 39 (00191 Roma).
Le foto riprodotte in questo quoti-
diano provengono in prevalenza da
Internet e sono pertanto ritenute di
dominio pubblico. Gli autori delle
immagini o i soggetti coinvolti pos-
sono in ogni momento chiederne la
rimozione, scrivendo al seguente
indirizzo: info@ore12.net

STATI UNITI-CINA
I colloqui di Londra
ridisegneranno
l’economia mondiale?I miliziani yemeniti Houthi

hanno dichiarato che Israele ha
effettuato attacchi al porto di
Hodeida, dopo che l'esercito
israeliano ha invitato i civili a
evacuare tre porti nello Yemen.
"Due attacchi del nemico
israeliano hanno preso di mira
le banchine del porto di Ho-
deida", nello Yemen occiden-
tale, ha riferito il canale
televisivo Al-Masirah vicino
agli Houthi. La conferma
dell’attacco è arrivata anche
dai vertici dell’esercito israe-
liano (Idf) che ha annunciato
che navi lanciamissili della
Marina del Paese hanno col-
pito "obiettivi terroristici" ap-
partenenti al regime
terroristico Houthi nel porto di
Hodeidah, nell'ovest dello
Yemen, confermando la noti-
zia data in precedenza dal-
l'emittente tv dei ribelli Houthi.
"Gli attacchi sono stati con-
dotti in seguito all'aggressione
del regime terroristico Houthi
contro lo Stato di Israele, che
ha comportato il lancio di mis-
sili superficie-superficie e
droni contro il territorio israe-
liano e i suoi cittadini - si legge
in un comunicato pubblicato
su Telegram -. Gli attacchi
sono stati effettuati per impe-
dire l'uso del porto per scopi
militari... Il porto viene utiliz-
zato per il trasferimento di
armi ed è un ulteriore esempio
del cinico sfruttamento delle
infrastrutture civili da parte del
regime terroristico Houthi per
promuovere attività terroristi-
che".

Houthi di nuovo
nel mirino di Israele
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di Giuliano Longo

Gli eventi che si stanno svol-
gendo sui fronti ucraini of-
frono  hanno recentemente
offerto molti spunti di analisi
sulla nuova strategia di Kiev.
Intanto è evidente che le scelte
dello Stato Maggiore del gene-
rale Syrsky sono determinate
da obiettivi puramente politici,
non militari. 
Una differenza fondamentale
rispetto al comportamento del-
l'esercito russo, le cui tattiche
e strategie sono anche dettate
solo dalla rappresaglia e dal-
l’avvertimento, come i test
dell'"Oreshnik"  dopo l’attacco
della triade nucleare russa del
6 giugno. Attacco che non può
essere paragonato al consueto
attacco e  sabotaggio  contro
gli aeroporti strategici. 
Un effetto politico costruito da
tempo dall’intelligence
ucraino, supportato probabil-
mente da alcuni paesi NATO,
che consente a Kiev di ma-
scherare, di fronte al  pubblico
ucraino e internazionale la
lenta ma inesorabile ritirata
verso Occidente del suo eser-
cito.
Una scelta che  giustifica
anche (e soprattutto)  i fre-
quenti  attacchi ucraini  attac-
chi ucraini in profondità nel
territorio russo.
Le statistiche fornite da Mosca
mostrano che   dal 20 al 27
maggio la sua  contraerea ha
intercettato più di 2300 droni,
dei quali almeno 1.500 sono
stati abbattuti al di fuori del
confine russo. 
Se all'inizio dell'invasione que-
sta sembrava una minaccia
asimmetrica, ovvero piuttosto
onerosa per il bilancio russo
(soprattutto rispetto ai missili
impiegati ),ora rappresenta una
voce di spesa significativa per
Kiev.
Ma sotto il profilo militare che
senso ha lanciare centinaia
droni contro la Russia, come
avvenuto anche questa notte,
se non causano danni decisivi,
eccetto il colpaccio sulla triade
nucleare? 
I droni di massa ucraini sono
adatti solo a due scopi: bru-
ciare barili di idrocarburi e co-
stringere la difesa russa a
utilizzare missili antiaerei. Ma
questo non cambia il quadro
generale della situazione e
anche i costi dei lanci di massa
di droni in territorio russo sono
in costante aumento, con risul-

tati incerti.  
Il desiderio di Zelensky di gio-
care a giochi politici piuttosto
che militari non può che essere
approvato. Dando una occhiata
ai costi dei mezzi lanciati mas-
sicciamente in profondità sulla
Russia si va dai 200 dollari deii
più costosi ai 20 di quelli più
economici.
Allo stesso tempo, Zelensky
non può essere considerato un
idiota che spende soldi in
modo sconsiderato per azioni
discutibili perché questi attac-
chi si basano sul vecchio prin-
cipio delle risposte
asimmetriche. 
La differenza è che oggi si as-
siste  a un flusso aperto di
eventi che vanno dal sabotag-
gio al terrorismo vero e pro-
prio. Gruppi di sabotatori
vengono inviati nelle zone di
confine per attentati sulle fer-
rovie. La morte di civili nelle
regioni di Bryansk e Kursk il
1° giugno non è un incidente
ma un chiaro attentato. Con
l’effetto, politico appunto,
Mortale, di eslatare l’opinione
pubblica ucraina e parte di
quella alleata, a costi quasi
zero e senza perdite di perso-
nale. Una tattica ampiamente
collaudata, per stare ai giorni
nostri, da Hamas che non può
resistere all’esercito israeliano,
ma vorrebbe comunque col-
pire.   Tuttavia a questo punto,
l'orizzonte di pianificazione di
Kiev si è notevolmente ri-
stretto: gli organizzatori non
guardano oltre qualche mese.  

Nell'autunno 2022 - estate
2023. Zelensky prevedeva di
raggiungere i confini del 1991
entro uno o due anni. Poi ha ri-
servato un anno o due per i
confini del 2022, infine ha
smesso del tutto di menzio-
narli. 
Evidentemente la tattica at-
tuale dei sabotaggi e di puntate
oltre il confine russo, nel lungo
termine non regge, soprattutto
se la partita ucraina dovesse
chiudersi fra un anno o poco
oltre, senza sapere dove sarà la
linea del fronte in quel mo-
mento.
Per quanto riguarda la strategia
dello scontro diretto con l'eser-
cito russo, le Forze Armate
ucraine non hanno buone pro-
spettive. Si tenta di riparare i
buchi sul fronte e si punta sulla
ritirata controllata. 
Sirsky probabilmente ritiene
che arrivati al fiume Dnepr, i
russi esauriscano definitiva-
mente risorse e personale, e
quindi il fronte si stabilizzi. 
Un'idea innovativa era quella
di creare una cosiddetta "kill
zone" o territorio completa-
mente controllato dai droni,
ma finora non ha funzionato

mentre l'esercito russo ha au-
mentato la pressione e il movi-
mento verso ovest. 
In teoria, l'idea delle Forze Ar-
mate ucraine di trasferire parte
dei costi dal fronte sul lavoro
di sabotaggio e di rapide in-
crsioni oltre confine, potrebbe
portare alcuni vantaggi, se non
altro di propaganda.  
Come a dire “ le Forze Armate
ucraine sembrano ritirarsi, ma
anche i treni russi stanno dera-
gliando” in aggiunta senza per-
dite da parte di Kiev già
angustiata  dalla carenza di
combattenti al fronte. 
Solo che il fronte non è statico
e  Syrsky e le riserve non sono
illimitate con il rischio che
sulla linea di contatto si aprano
varchi disastrosi.
Tuttavia alcuni leader europei
sono convinti che le nuove tat-
tiche militari di Kiev potreb-
bero, con il loro aiuto e nel
tempo, logorare Mosca anche
sul piano interno.
Ma anche questa è una risposta
rischiosa perché l’obiettivo di
Putin è quello di distruggere
non solo le infrastrutture vitali
per la popolazione ucraina, ma
di smantellare i suo sistema
militare industriale che non
può venir ripristinato in tempi
brevvi nemmeno con l’accele-
razioe e l’aumento delle forni-
ture militari e finanziarie.
La probabile conclusione è che
i calcoli di Zelensky e dei suoi
alleati non guardano così lon-
tano. Il fattore tempo gioca
anche a loro sfavore.

Ucraina, il nuovo
esercito del 2025

“Non ho social media, non uso il
cellulare, ma ho capito che tantis-
sime persone hanno pregato per
me e questa vicinanza mi ha molto
commossa. Ha alleviato in parte il
mio dolore in questi giorni diffi-
cili”. A parlare per la prima volta
in tv e in esclusiva al Tg1 è la dot-
toressa del Nasser Hospital di
Khan Younis, Alaa al-Najjar. La
sua storia ha fatto il giro del
mondo tramite i social: ha perso
nove dei suoi dieci figli in un bom-
bardamento dell’esercito israe-
liano, mentre lei era in servizio.
Yahya 12 anni, Adam 11, Rakan
10, Eve 9, Jobran 8, Raslan 5,
Rival 4, Sadin 3, Loqman 2, e
Sidra 6 mesi. L’unico sopravvis-
suto all’attacco è stato Adam. Il
marito, anche lui un medico del
Nasser, dopo una settimana di
coma è morto. “Sono la dottoressa
Alaa Al Najjar- dice la donna- la-
voro come pediatra all’ospedale Al
Nasr. Tutti sapete cosa mi è acca-
duto. Vorrei che Hamdi, mio ma-
rito, fosse qui con me. In tanti mi
hanno chiesto di parlare, ma fino
ad ora non l’ho fatto. Avrei voluto
lo facesse lui”. Per la prima volta
Alaa Al Najjar accetta di parlare in
tv, ha il volto e il corpo coperti dal
niqab. Accanto a lei c’è il piccolo
Adam, unico dei suoi dieci figli so-
pravvissuto. Due dei suoi figli
sono ancora sotto le macerie. “Il
mio unico desiderio ora è che il
mondo intero viva in pace. Ringra-
zio l’Italia che si è detta disponi-
bile ad accogliere e curare Adam-
sottolinea- Spero che possa guarire
completamente. Oggi Gaza è triste
e mi dispiace partire. Lascio tante
persone che stanno male. Adam
però è tutto ciò che mi resta. Spero
di essere perdonata“. Adam ed altri
bambini come lui verranno curati
e lasceranno l’inferno di Gaza. Lui
e la sua famiglia arriveranno mer-
coledì in Italia e verrà curato al-
l’ospedale Niguarda di Milano.
Interpellato dalla giornalista del
Tg1 il bimbo dice: “Spero di gua-
rire presto, dice, e un giorno di
poter tornare a scuola“.

Gaza, la dottoressa
Alaa al-Najjar: 

“Grazie per aver 
pregato per me”



L’affido familiare è non solo la
forma di accoglienza più econo-
mica, ma anche quella che garan-
tisce migliori condizioni di vita
per bambine, bambini e adole-
scenti migranti e rifugiati non ac-
compagnati. Nonostante ciò,
l’utilizzo dell’affido in Italia resta
limitato: solo il 4% dei minori mi-
granti non accompagnati è accolto
in famiglie affidatarie. Oltre
16.000 bambini e adolescenti si
trovano oggi in strutture di acco-
glienza. A dirlo è una nuova ana-
lisi dell’Unicef, che mette in luce
il potenziale dell’affido come al-
ternativa sostenibile e umana al-
l’accoglienza in strutture
residenziali. Lo studio, basato sul-
l’esperienza del programma Ter-

referme promosso dal Coordina-
mento nazionale comunità di ac-
coglienza (Cnca) con il sostegno
dell’Unicef dal 2017, evidenzia
che il costo medio giornaliero per
minorenne accolto in affido è stato
di 37 euro nel primo anno e 23 nel
secondo. Un dato significativa-

mente più basso rispetto agli oltre
100 euro al giorno necessari per
l’accoglienza in centri residen-
ziali. Ma i vantaggi dell’affido non
si fermano all’aspetto economico:
vivere in una famiglia garantisce
un ambiente stabile e accogliente,
favorendo il benessere psicolo-

gico, lo sviluppo perso-
nale, l’apprendimento e
l’integrazione sociale dei
minori.  Un sondaggio
condotto da Unicef tra-
mite la piattaforma U-Re-
port On The Move rivela che il
53% dei minori migranti preferi-
rebbe vivere in una famiglia, ma il
42% non sa nemmeno di avere di-
ritto all’affido. Questo segnala una
chiara necessità di maggiore infor-
mazione e sensibilizzazione.
“L’affido familiare offre un’assi-
stenza di alta qualità a costi signi-
ficativamente inferiori,
rafforzando le reti comunitarie e il
capitale sociale”, ha dichiarato Ni-
cola Dell’Arciprete, coordinatore
Unicef in Italia. “Promuoverlo è

un’opportunità concreta per co-
struire una società più inclusiva e
resiliente”. L’Unicef collabora con
le istituzioni italiane per promuo-
vere l’affido come soluzione prio-
ritaria, in linea con il principio del
superiore interesse del minore.
L’organizzazione chiede un impe-
gno condiviso per sostenere ser-
vizi adeguati, semplificare le
procedure, formare gli operatori,
migliorare il coordinamento tra
enti e garantire l’ascolto attivo dei
minori coinvolti.

Fonte Sir-Unicef
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Trump letteralmente scatenato contro le
sommosse anti-razziali. Un battaglione di
circa 700 marines Usa, inviati dal presi-
dente Donald Trump in funzione anti-som-
mossa a Los Angeles, dovrebbero arrivare
nelle prossime ore nella città californiana. 
Lo ha detto il portavoce del Comando set-
tentrionale delle Forze Usa, secondo
quanto riporta il New York Times. Intanto
la la California non ha intenzione di restare
in silenzio. Il governatore Gavin Newsom
ha annunciato una causa contro la deci-
sione del presidente si mandare la Guardia
Nazionale a Los Angeles, ag-
girando i poteri statali per re-
primere le proteste legate alla
politica sull’immigrazione. 
Lo scontro istituzionale è
esploso mentre la città vive il
quarto giorno consecutivo di
tensioni tra manifestanti e
forze dell’ordine. Circa 150 gli
arresti registrati da venerdì:
scene da guerriglia urbana con
lacrimogeni, scooter lanciati,
fuochi d’artificio e sassaiole
contro le auto della polizia. La
città è diventata l’epicentro
della contestazione alla linea dura di Wa-
shington, un punto caldo che simboleggia
la frattura tra Casa Bianca e amministra-
zioni locali. Nel weekend, Trump ha gio-
cato la carta pesante: 2.000 soldati della

Guardia Nazionale richiamati in servizio,
bypassando l’autorità del democratico
Newsom, che ha reagito con toni tutt’altro
che concilianti. Mentre lo scontro si allarga
su scala nazionale – sono attese manifesta-

zioni in oltre una dozzina di città,
inclusa Sacramento, dove i sinda-
cati si mobilitano dopo l’arresto
di un leader – la California pre-
para le sue contromosse legali.
Lunedì, scatterà l’azione formale
contro la decisione della Casa
Bianca. Sul campo, la tensione
resta palpabile, anche se dome-

nica i militari hanno in gran parte evitato il
contatto diretto con i manifestanti, la-
sciando che la metropoli, per quanto pos-
sibile, ritrovasse un’apparenza di
normalità.

Trump scatenato, a Los Angeles
anche i Marines. La California
fa causa al Presidente

Minori migranti soli: Unicef, “Solo il 4% è accolto in famiglie 
affidatarie”. Oltre 16.000 sono in strutture di accoglienza

Gli attivisti palestinesi del veliero Ma-
dleen, della Freedom Flotilla Coalition,
sequestrato da Israele mentre tentava di
raggiungere la Striscia di Gaza, sono
stati trasferiti all'aeroporto di Tel Aviv
per essere rimpatriati, ha reso noto il
ministero degli Esteri israeliano. "Co-
loro che si rifiutano di firmare i docu-
menti di espulsione e di lasciare Israele
saranno portati davanti a un'autorità
giudiziaria, in conformita' con la legge
israeliana", ha avvertito il ministero su
X. Durissima la reazione del Presidente
francese Macron sia sul blocco umani-
tari che sul ‘sequestro’ degli attivisti
pro-Gaza.  Il blocco umanitario impo-
sto alla Striscia di Gaza è "uno scan-
dalo", "una vergogna". Lo ha detto il
presidente francese Emmanuel Macron
ieri sera tornando a chiedere un "ces-
sate il fuoco", la "liberazione degli
ostaggi" e la "riapertura delle rotte
umanitarie". La Francia "vigila" ed "è
al fianco di tutti i suoi cittadini quando
sono in pericolo", ha aggiunto in rispo-
sta all'abbordaggio da parte delle auto-
rità israeliane della nave della Freedom
Flotilla con a bordo 6 francesi. La Fran-
cia ha "trasmesso ogni messaggio" a
Israele per garantire che la "protezione"
di questi attivisti "sia garantita" e che
"possano tornare sul suolo francese".

Attivisti della
Freedom Flotilla

o il rimpatrio,
o il processo



Ammontano a oltre 4 milioni di
euro le risorse che il Governo ha
stanziato nei giorni scorsi in fa-
vore dei Comuni colpiti dal tor-
nado nel luglio 2023. Ripristino o
messa in sicurezza di coperture,
impianti fotovoltaici, illumina-
zione pubblica e segnaletica stra-
dale, sostituzione di lucernai
danneggiati. Sono questi alcuni
dei 64 interventi ammessi al fi-
nanziamento per l’Emilia-Roma-

gna. Nei giorni scorsi il ministero
dell’Interno, di concerto con i mi-
nisteri dell’Economia e della Pro-
tezione Civile, ha adottato il
riparto delle risorse a favore dei
Comuni colpiti in diverse regioni
italiane. Si tratta complessiva-
mente di 235 milioni di euro (115
per il 2025 e 120 milioni di euro
per il 2026). In Emilia-Romagna,
tra il 22 e 27 luglio 2023, erano
state particolarmente colpite le

province di Parma, Reggio Emi-
lia, Modena, Bologna, Ferrara e
Ravenna, dove violentissime
piogge, grandinate e raffiche di
vento superiori ai 100 chilometri
orari avevano causato interru-
zioni di strade, disservizi e gravi
danni a edifici pubblici e ad abi-
tazioni private. La Regione Emi-
lia-Romagna aveva dichiarato lo
stato di emergenza e stanziato
una prima tranche di fondi.

Maltempo 2023, all’Emilia-Romagna destinati oltre
4 milioni di euro per 64 interventi nei Comuni colpiti
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Una donna caucasica, di età com-
presa tra i 20 e i 30 anni; capelli
chiari; alta 1,64 per 58 chili. Sono
le caratteristiche del cadavere rin-
venuto all’interno del parco di Villa
Pamphili, a Roma. La Polizia di
Stato chiede il concorso nella iden-
tificazione della vittima. Non si
esclude- scrive la Questura di
Roma in un comunicato- che la
donna si accompagnasse ad una
bambina di tenera età, fra i 6 mesi
ed 1 anno. Diversi i tatuaggi sul
corpo della donna: uno sul piede
destro interno vicino al malleolo, il
secondo sulla fascia addominale
superiore, il terzo sul braccio destro
parte esterna altezza omero, un
altro tatuaggio sul braccio destro
altezza omero lato interno.
Eventuali segnalazioni utili alle in-
dagini potranno pervenire al nu-
mero unico di emergenza 112.
Intanto gli esiti dell’autopsia, effet-
tuata all’Istituto di Medicina legale
dell’Università Cattolica, dicono
che la donna è deceduta almeno

quattro ore prima della bambina, la
morte risalirebbe almeno a venerdì
sera, se non prima: non si esclude
per un malore in seguito a una so-
spetta intossicazione da approfon-
dire. Ma anche un soffocamento
“dolce”, senza cioè strangola-
mento, è plausibile. L’uomo
avrebbe poi tenuto la neonata con

sé fino ad abbandonarla senza ve-
stiti, a duecento metri da dove è
stata ritrovata la donna. Non è
chiaro se fosse già morta o ancora
in vita e magari l’uomo sperasse
che qualcuno la trovasse. Alcune
testimonianze legano infatti la pre-
senza della donna e della piccola a
un uomo, visto aggirarsi insieme

nella porzione di parco dove sono
stati ritrovati i corpi. Insomma, la
chiave di volta per capire cosa sia
successo potrebbe arrivare solo da
questa terza persona, di cui si sono
perse le tracce: almeno una sua im-
pronta sarebbe rinvenuta sul sacco
che nascondeva la donna, ma al
momento non ci sarebbero riscon-
tri certi nella banca dati della poli-
zia, dove sono archiviati i nomi dei
pregiudicati. Più difficile il rileva-
mento delle impronte della donna,
recuperata in avanzato stato di de-
composizione e della quale co-
munque non ci sono memorie in
archivio. La piccola è stata ritro-
vata senza vestiti ma avvolta in una
coperta, come se dormisse. I lividi
e le escoriazioni su di lei sono com-
patibili con il tempo passato tra
rami e spine. Oltre all’ematoma
della testa, le ultime indiscrezioni
sull’esito dell’esame autoptico,

ipotizzano che la bimba sia stata
strangolata. Saranno necessari ul-
teriori accertamenti istologici per
chiarire le cause della sua morte. I
pezzi del puzzle comunque piano
piano aumenteranno: per oggi si at-
tende l’esito dell’esame del dna che
dovrebbe confermare il legame
materno tra le due vittime. Sono
stati anche disposti esami tossico-
logici sul cadavere della donna che
potrebbero aiutare a capire meglio
la causa della sua morte, ma per
l’esito occorrerà aspettare circa un
mese. Infine, poco aiuto è arrivato
da altri senzatetto che gravitano in
quell’area: gli investigatori hanno
mostrato le foto dei cadaveri, ma
nessuno ha saputo dare loro un
nome. La ricerca della loro identità
continua anche negli archivi delle
persone scomparse e tra le persone
in stato di difficoltà sociale censite
in passato in altri quartieri.

Villa Pamphili: i tatuaggi della vittima
Chi la riconosce chiami il 112

Un'operazione di rilievo quella
condotta dalla Guardia di finanza
di Perugia, che ha portato alla sco-
perta e al sequestro di un ingente
quantitativo di sostanza stupefa-
cente, oltre che all’arresto di un
uomo sospettato di essere coin-
volto in un vasto traffico di droga
attivo tra Spello, Foligno e il resto
della provincia. Nell’ambito del-
l’ampio dispositivo di controllo
economico del territorio ordinaria-
mente posto in essere dai Reparti
del Comando Provinciale di Peru-
gia, i finanzieri del Nucleo di Po-
lizia Economica Finanziaria hanno
fermato e ispezionato un’autovet-
tura condotta da un soggetto alba-
nese residente a Spello, che - da
preliminari attività info-investiga-
tive - risultava dedito al traffico di
sostanze stupefacenti. In partico-
lare, a seguito di mirati servizi di
appostamento e pedinamento ese-
guiti nel corso delle ultime setti-

mane dalle Fiamme Gialle peru-
gine e in ragione dei movimenti
sospetti del soggetto che aveva in
uso la citata autovettura, erano
emersi elementi indiziari concreti
sull’effettivo coinvolgimento del-

l'uomo in attività illecite. Sulla
base di tali risultanze, i Finanzieri
perugini attivavano tempestiva-
mente un dispositivo di monito-
raggio e controllo: l’ispezione
dell’auto, bloccata nei pressi di

un’area di servizio sita in Foligno,
ha permesso di individuare due
doppi fondi artigianali, abilmente
realizzati sotto i sedili posteriori
del mezzo, accessibili solo tramite
un sofisticato sistema di apertura
meccanico, appositamente occul-
tato per sfuggire a eventuali con-
trolli. Al loro interno, i militari
hanno rinvenuto 10 panetti di co-
caina per un peso complessivo di
circa 12 chilogrammi, oltre a
10mila euro in contanti, verosimil-
mente provento dell’attività di traf-
fico e spaccio di sostanze
stupefacenti. Sulla base del mate-
riale già sequestrato nel corso
dell’intervento, l’attività è prose-
guita con perquisizioni mirate

presso le due abitazioni riconduci-
bili al soggetto, situate a Spello e
Foligno. Anche in questo caso,
l’azione delle Fiamme Gialle ha
dato esito positivo. All’interno
degli immobili sono stati, infatti,
trovati altri 11 panetti di cocaina,
per un totale di circa 13 chilo-
grammi, una pistola risultata ru-
bata, 46mila euro in contanti, e
diversi dispositivi telefonici, alcuni
dei quali risultati “criptati”. Il va-
lore dello stupefacente complessi-
vamente sequestrato avrebbe
potuto fruttare sul mercato oltre 2
milioni e mezzo di euro. L'indivi-
duo arrestato è stato trasferito nel
carcere di Spoleto, a disposizione
dell’Autorità giudiziaria.

Perugia, maxi sequestro di sostanze
stupefacenti della Guardia di Finanza
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Presentata questa mattina dal presi-
dente Michele Emiliano e dagli as-
sessori Debora Ciliento, con delega
ai Trasporti e alla Mobilità sosteni-
bile, e Sebastiano Leo, con delega
all’Istruzione e all’Università,
l’agevolazione tariffaria sugli abbo-
namenti mensili del trasporto pub-
blico locale per una fascia di
studenti pendolari residenti in Pu-
glia. Sono intervenuti anche Silvia
Pellegrini, direttora del Diparti-
mento Politiche del Lavoro, Istru-
zione e Formazione, Vito
Antonacci, direttore del Diparti-
mento Mobilità, e le dirigenti Car-
mela Iadaresta della Sezione TPL e
Intermodalità e Maria Raffaella La-
macchia della Sezione Istruzione e
Università. “La Puglia è una re-
gione che assicura il diritto allo stu-
dio in modo direi integrale – ha
detto il presidente Emiliano -.
Siamo gli unici a finanziare tutte le
borse di studio, e questo è un impe-
gno preso nel 2015 che abbiamo
mantenuto. Dopodiché abbiamo
ampliato, e stiamo ampliando
l'ospitalità per gli studenti fuori
sede. E oggi stiamo completando
questa visione investendo una
somma enorme di 11 milioni di
euro a favore di tutti gli studenti per
agevolare i loro spostamenti, in
modo tale da consentire loro una
gestione del budget universitario
idonea. Più di così obiettivamente
non si può fare, dato che stiamo
operando in un momento di parti-
colare scarsità del finanziamento
del trasporto pubblico – ha ag-
giunto Emiliano -. Abbiamo rispet-

tato gli impegni presi con le asso-
ciazioni studentesche e spingiamo
affinché la nostra regione sia a tutti
i livelli una regione capace di in-
centivare e favorire l'apprendi-
mento in generale, quindi sia per la
formazione universitaria, sia per i
tanti ITS, sia per le scuole. Stiamo
intervenendo a tutti i livelli, tanto
che assicuriamo persino la scuola
dell'infanzia con i nostri bonus per
tutti i cittadini che abbiano un red-
dito compatibile. E’ un miracolo
pugliese di cui siamo orgogliosi.”
La misura presentata oggi è una mi-
sura sperimentale, per la quale la
Giunta regionale ha stanziato €
11.096.024,00, derivanti dal bilan-
cio autonomo della Regione Puglia.
Gli studenti beneficiari sono i pen-
dolari residenti in Puglia, che nel-
l’a.s./a.a. 2025-2026
frequenteranno le scuole secondarie
di 2° grado pugliesi e gli atenei uni-
versitari pugliesi, appartenenti a fa-
miglie il cui indicatore della
situazione economica equivalente
(ISEE) sia pari o inferiore a €
12.000,00, elevando tale limite a €
15.000,00 nel caso di famiglie nu-
merose con 3 o più figli.
Lo sconto applicato sarà pari al
50% sul prezzo di vendita dell’ab-
bonamento mensile con numero di
corse non inferiore a 52, con frui-
zione da ottobre 2025 a maggio
2026, relativamente al servizio di
TPL di competenza della Regione
Puglia e della Città Metropolitana e
Province pugliesi. “Questa misura
risponde a  una richiesta arrivata di-
rettamente dagli studenti ed è stata

costruita grazie a una stretta colla-
borazione tra l’Assessorato ai Tra-
sporti e l’Assessorato all’Istruzione,
avviando un confronto tra gli uffici
competenti sia della Sezione TPL e
Intermodalità che della Sezione
Istruzione e Università, coinvol-
gendo Arti e Adisu oltre che natu-
ralmente le aziende che gestiscono
il servizio TPL su gomma e su ferro
– ha spiegato l’assessore ai Tra-
sporti e alla Mobilità sostenibile,
Debora Ciliento -. Ringrazio tutti
per aver saputo trovare un punto
d’incontro così da poter approvare
in via sperimentale per il prossimo
anno scolastico e accademico
un’agevolazione tariffaria total-
mente finanziata dal nostro bilancio
autonomo, che andrà ad impattare
prevedibilmente su una platea di
circa 35.000 studenti.” L’agevola-
zione tariffaria per il TPL verrà ero-
gata in favore degli studenti
pendolari selezionati dalla Sezione
Istruzione e Università e dall’Adisu
Puglia, in seguito alla pubblica-
zione dei rispettivi avvisi sulle piat-
taforme informatiche
StudioinPuglia per il mondo scuola
e quella di Adisu Puglia per le uni-
versità. La pubblicazione di questi
avvisi avverrà nell’ambito dell’av-
vio di altre due misure da sempre
rivolte al sostegno per il diritto allo
studio, l’assegnazione della forni-
tura gratuita o semigratuita dei libri
di testo scolastici e l’assegnazione
delle borse di studio universitarie.
Con un’unica candidatura integrata
sarà possibile ricevere entrambi i
benefici, in base ai requisiti richie-

sti. “Si tratta di un altro tassello pre-
zioso che andrà ad arricchire uno
dei fiori all’occhiello di questa am-
ministrazione regionale, ovvero le
politiche a sostegno del diritto allo
studio - ha dichiarato l’assessore al-
l’Istruzione Sebastiano Leo -. Un
percorso cominciato tanto tempo fa
e che ha visto la Regione Puglia da
sempre accanto a tutta la comunità
studentesca e alle loro famiglie, in
particolar modo a quanti versano in
condizioni di difficoltà. Oggi ag-
giungiamo anche il tema dei tra-
sporti e della mobilità, sostenendo

migliaia di ragazzi nell’acquisto di
un abbonamento per il trasporto lo-
cale. Un intervento necessario che
si aggiunge alle tantissime misure
lanciate in questi anni nell’ambito
dell’istruzione e del diritto allo stu-
dio, oltre alle borse e ai libri di testo,
cito per esempio pass laureati, i fi-
nanziamenti per gli scuolabus elet-
trici ma anche i buoni educativi
zerotre anni. Un impegno costante
- ha concluso Leo - che continue-
remo a garantire per la crescita e lo
sviluppo di un territorio e dei suoi
cittadini.”

Utilizzate tutte le risorse disponi-
bili del Po Fesr Sicilia 2014-
2020, mentre supera i 660 milioni
di euro l'ammontare delle opera-
zioni già selezionate nell'ambito
del medesimo programma per il
ciclo 2021-2027. Già impegnati,
inoltre, più di 312 milioni dei
fondi di sviluppo e coesione.
Questo il quadro che emerge dai
dati effettivi sulla spesa dei programmi Fesr e Fsc, aggiornati al 30
aprile, rilevati dal monitoraggio effettuato dal dipartimento Pro-
grammazione della Presidenza della Regione Siciliana. In dettaglio,
per quanto concerne il Po Fesr Sicilia 2014-2020, in fase di chiusura,
i progetti realizzati sono più di 6.500. Secondo le prospettive di
spesa al 31 luglio 2025 (termine ultimo per la certificazione finale
a Bruxelles), il programma chiuderà con una spesa di 3,88 miliardi,
dei quali 3,62 di risorse Ue, con un overbooking di circa 200 milioni
rispetto alla quota di 3,42 miliardi inizialmente fissata. Tutte le ri-
sorse disponibili di provenienza comunitaria sono state utilizzate,
anche grazie alla variazione della quota di cofinanzamento Ue por-
tata negli anni dall'80% al 100%. La parte residua di cofinanzia-
mento nazionale che concorre alla dotazione originaria, pari a 4,28
miliardi, resta a disposizione della Regione e viene utilizzata per
portare a termine tutti gli interventi già inseriti nel programma, ma
che non possono più avere copertura con le risorse comunitarie. I
pagamenti effettivi ammontano nel complesso a 3,96 miliardi di
euro. In merito al Pr Fesr Sicilia 2021-2027, risultano già avviate
62 procedure per un valore complessivo di 2,14 miliardi di euro,
mentre gli interventi già selezionati sono più di 270 per un costo
ammissibile che in totale supera quota 660 milioni di euro. I paga-
menti effettivi ammontano, al momento, a oltre 53 milioni di euro.
Infine, sono più di 500 gli interventi selezionati nell’ambito del pro-
gramma Fsc 2021-2027, sono stati impegnati oltre 312 milioni di
euro a fronte di una dotazione finanziaria di 5 miliardi (il 6,25% del
totale), mentre i pagamenti già effettuati ammontano a 35,7 milioni.
Si tratta dei dati riferiti a sei mesi di spesa, da quando cioè è divenuta
effettiva la disponibilità delle risorse nazionali per la realizzazione
degli interventi nell’Isola grazie alla ratifica da parte del Cipess (de-
libera 41/2024, pubblicata sulla Gazzetta ufficiale a fine ottobre
dello scorso anno) dell'Accordo di coesione siglato tra la Presidenza
del Consiglio dei ministri e la Presidenza della Regione Siciliana.

Fondi Ue, utilizzate
da Regione Siciliana
tutte le risorse
del Fesr 2014-20
Dati aggiornati sulla spesa 2021-27

Regione Puglia, diritto
alla mobilità e allo studio
Sconti del 50% sugli abbonamenti mensili
del TPL per gli studenti pendolari
per il prossimo anno scolastico e universitario
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“Sono 9 i miliardi di euro che
Roma rischia di perdere per le
lentezze e l’ignavia del sindaco
Gualtieri: all’aeroporto Leo-
nardo da Vinci spetterebbero in-
vestimenti utili al
potenziamento dello scalo e alla
realizzazione della quarta pista,
ma il rischio è ormai che va-
dano ad altre città d’Europa”.
Lancia l’allarme il capogruppo
della Lega Fabrizio Santori,
chiedendo in un’interrogazione
in Assemblea Capitolina chiari-
menti e impegno su questo
tema. “Il progetto risulterebbe ancora fermo, anche a causa di vin-
coli, opposizioni locali e complessità procedurali: eppure si tratta
di un’opera fondamentale, e non solo per la ulteriore sicurezza dei
voli, ma anche per Roma, che è una città di respiro internazionale
anche grazie a infrastrutture strategiche come l’aeroporto di Fiu-
micino, da sempre punto di accesso privilegiato per turismo, affari,
istituzioni e diplomazia. Anche il sindaco Gualtieri”, rammenta
Santori, “aveva definito la costruzione della quarta pista come un
‘obiettivo da realizzare’: ci dica adesso quali iniziative concrete
Roma Capitale sta portando avanti, in raccordo con il Governo e la
Regione Lazio su questo progetto, se sono attivi i necessari tavoli
istituzionali con Adr e gli altri enti competenti per coordinare un
piano integrato dell’aeroporto con il sistema urbano e metropoli-
tano, e che cosa ancora blocchi i lavori. Il perdurare di questa si-
tuazione porterebbe a un inevitabile ridimensionamento dello scalo
romano a vantaggio di altri aeroporti d’Europa con inevitabile ri-
caduta anche sui livelli occupazionali”, conclude.

La  Commissione Speciale
PNRR si è riunita con il se-
guente ordine del giorno:
PNRR, Piani Urbani Integrati,
M5C2 – Investimento 2.2:
bando “RomaRigeneraIm-
presa".
Oltre ai membri della Commis-
sione, ha partecipato l’asses-
sora alle Attività Produttive e
Pari Opportunità Monica Luca-
relli.
Lo scorso 3 giugno il Diparti-
mento Sviluppo Economico e
Attività Produttive Direzione
Sviluppo Economico di Roma
Capitale ha pubblicato il bando
"RomaRigeneraImpresa” fi-
nanziato nell’ambito dei Piani
Urbani Integrati del PNRR
(Misura M5C2 – Investimento
2.2) per la selezione di imprese
innovative di sostegno e sup-
porto all’imprenditoria per l’ac-
cesso al programma “Rigenera
impresa: sviluppo innovativo
del territorio”. Si tratta del
nuovo progetto promosso
dall’assessorato alle Attività
Produttive e alle Pari Opportu-
nità che promuove la nascita e
il rafforzamento di imprese nei
quartieri di Corviale, Tor Bella
Monaca e Santa Maria della
Pietà, attraverso le Case del-
l’Innovazione finanziate dai
Piani Urbani Integrati (PUI) del
PNRR.
Il progetto ha preso il via con
un percorso di formazione im-
prenditoriale rivolto a chi vuole
avviare o rafforzare un’attività
nei tre quartieri, aperto sia a
persone fisiche che a imprese
già costituite. Lo sportello per

la presentazione delle do-
mande, aperto dallo scorso 3
giugno, si chiuderà il 30 set-
tembre 2025 o fino a esauri-
mento delle risorse finanziarie
disponibili che ammontano
complessivamente a circa
280mila euro. Le domande ver-
ranno valutate in ordine crono-
logico e selezionate da una
Commissione che si riunirà
ogni mese. “Come ha anche
sottolineato l’assessora Luca-
relli nel corso della Commis-
sione, con l’iniziativa
RomaRigeneraImpresa è stata
fatta una scelta precisa: inve-
stire nelle aree di Roma che più
hanno bisogno e far sì che quei
territori siano essi stessi prota-
gonisti della loro trasforma-
zione. A Corviale, Tor Bella
Monaca e Santa Maria della
Pietà i fondi PNRR stanno ge-
nerando azioni concrete con la
realizzazione di grandi opere di
rigenerazione urbana, ma non
solo. Questa Amministrazione
guarda sempre con grande at-
tenzione anche a quelle inizia-

tive che sprigionano l’energia
positiva di ciascun territorio e
contribuiscono a creare quel
patrimonio immateriale che si
traduce in lavoro, servizi al cit-
tadino e crescita sociale in tutti
i contesti urbani più fragili. In
questo senso RomaRigene-
raImpresa rappresenta una
grande opportunità. Sebbene
inizialmente le risorse a singolo
progetto saranno poche, è im-
portante il loro inserimento in
un percorso evolutivo che pre-
vede nuove risorse integrative
(come i fondi PN Plus), nonché
la possibilità di essere assistiti
con supporti qualificati” di-
chiara il Presidente della Com-
missione Speciale PNRR
Giovanni Caudo.
“Su input della Presidente della
Commissione Cultura Erica
Battaglia abbiamo, infine, con-
cordato una Commissione con-
giunta nel mese di settembre
per fare il punto sullo stato di
avanzamento dei Poli Civici in
un dialogo diretto con i territori
interessati” conclude Caudo.

Caudo (RF): “Bando Roma rigenera impresa,
fondi Pnrr non solo per edilizia ma per le imprese”

Così  Dario Nanni, presidente
della commissione Giubileo al
convegno “Roma Capitale, po-
teri speciali e ruolo internazio-
nale”  che si è tenuto nella sala
Matteotti della Camera dei De-
putati. L’iniziativa di oggi è stata
l'occasione per un confronto tra
amministratori locali ed espo-
nenti nazionali sul futuro di
Roma Capitale e sul suo ruolo
internazionale. Approvare una
legge di riforma per Roma Ca-
pitale  non e' un tema locale ma

un tema nazionale che deve ri-
guardare tutte le forze politiche.
Mi trovo in sintonia con la pro-
posta del professore Ceccanti

che ipotizza una riforma che
conferisca a Roma funzioni e ri-
sorse come hanno, ad esempio,
le province autonome di Trento
e Bolzano, da oltre cinquan-
t'anni. Approvare una riforma
per Roma  - conclude Nanni -
consentirebbe alla capitale d'Ita-
lia di avere risorse e possibilità
che possano consentirle di di-
ventare sempre più moderna e
sostenibile e svolgere il ruolo in-
ternazionale di capitale del Me-
diterraneo.

Nanni: “In Parlamento si proceda
spediti con riforma per Roma Capitale” 

Fiumicino, Santori (Lega):
“A rischio 9 miliardi di
investimenti per la quarta
pista dell’aeroporto”
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Su delega della Procura della
Repubblica di Roma – Dire-
zione Distrettuale Antimafia, i
Carabinieri della Compagnia di
Frascati, dalle prime luci del-
l’alba, stanno dando esecuzione
a un’ordinanza che dispone mi-
sure cautelari - emessa dal
G.I.P. del Tribunale di Roma -
nei confronti di 13 indagati (8
in carcere e 5 agli arresti domi-
ciliari con braccialetto elettro-
nico), gravemente indiziati, a
vario titolo, di detenzione ai fini
di spaccio di stupefacenti con-
tinuata e in concorso, aggravata
dalla collaborazione di minori.
L’attività investigativa, con-
dotta dai Carabinieri del Nucleo
Operativo della Compagnia di
Frascati, sviluppatasi tra no-
vembre 2021 e maggio 2022,
attraverso attività tecniche e nu-
merosi servizi di osservazione e
pedinamento, ha consentito di
raccogliere gravi elementi indi-
ziari in ordine all’esistenza di
un sodalizio criminale ben or-
ganizzato sul territorio, impe-
gnato nella cessione, acquisto,
trasporto, commercio, vendita
ed illecita detenzione di so-
stanza stupefacente del tipo co-
caina e hashish nel comune di
Roma, in quantitativi all’”in-
grosso”, dai 100 grammi in su,
in particolare nei quartieri Tor
Bella Monaca, Borghesiana, Fi-
nocchio, Vermicino, Fidene e
Spinaceto, nonché nel comune
di Guidonia Montecelio, con

particolare riferimento alla lo-
calità “Albuccione”.
La vendita della droga avveniva
tramite la ricezione degli ordi-
nativi via telefono, spesso attra-
verso applicativi di
messaggistica istantanea, nel
tentativo di eludere con più ef-
ficacia le possibili intercetta-
zioni da parte delle forze
dell’ordine e che appariva si-
mile alla prassi commerciale
“delivery” utilizzata per l’ac-
quisto e consegna di beni tra-
mite corrieri.
Le consegne venivano effet-
tuate a domicilio presso i luoghi
concordati con gli acquirenti,
per lo più, utilizzando mezzi
appositamente presi a noleggio,
locati e dismessi per l’occor-
renza.
Singolare è stata la scoperta da
parte dei Carabinieri, nel corso
delle indagini, di come gli inda-
gati utilizzassero la peculiare

tecnica del “token” per la con-
segna della sostanza illecita; in
pratica il soggetto deputato al
prelevamento della sostanza
aveva l’onere di esibire il co-
dice di una banconota da 5€ re-
capitatogli su applicazioni di
messaggistica, una sorta di pa-
rola d’ordine. Sono stati raccolti
gravi indizi di colpevolezza in
ordine al ruolo apicale avuto in
seno al sodalizio da parte di una
donna, compagna del promo-
tore, destinataria degli arresti
domiciliari, referente per l’ag-
giornamento della contabilità e
l’adozione di eventuali misure
repressive nei confronti degli
associati; e per questo i Carabi-
nieri hanno inoltre accertato
come alcuni indagati avessero
la disponibilità di armi da
fuoco. I Carabinieri della Com-
pagnia di Frascati, nel mese di
maggio 2025, hanno già notifi-
cato ulteriori ordinanze che di-

spongono misure cautelari nei
confronti di altre 11 persone,
gravemente indiziate nell’am-
bito del medesimo procedi-
mento penale, a vario titolo, di
associazione per delinquere fi-
nalizzata al traffico di stupefa-
centi, spaccio e detenzione ai
fini di spaccio di stupefacenti

continuati e in concorso, non-
ché detenzione illecita di armi
da sparo. Nel corso dell’attività,
a riscontro delle indagini, sono
stati compiuti 5 arresti in fla-
granza di reato per detenzione
di sostanze stupefacenti con il
sequestro complessivo di 3,5 kg
di cocaina.

Importanti le innovazioni intro-
dotte in occasione di questa con-
sultazione: emessi quasi 10.000
attestati di voto fuori sede e
quasi 24.000 attestati sostitutivi
di voto scaricati online. "La
macchina organizzativa di
Roma Capitale ha funzionato a
dovere per quanto riguarda la
gestione delle procedure di voto
e per questo tengo a ringraziare il personale capitolino che ha con-
sentito questo risultato", così l'assessore capitolino al Personale, Ser-
vizi anagrafici ed elettorali, attuazione del programma di mandato,
Comunicazione istituzionale e Decentramento amministrativo, Giulio
Bugarini. "Non solo le 2.606 sezioni cittadine e le 553 per l’estero
sono state regolarmente costituite rispettivamente nel pomeriggio di
sabato 7 giugno e oggi – con la nomina, tra sezioni di Roma Capitale
e seggi per l’estero, di circa 1.000 presidenti in surroga e 10.000 scru-
tatori – e le operazioni di voto e di spoglio si sono svolte in modo re-
golare e ordinato, così come la trasmissione informatica dei dati", ha
aggiunto, "ma in occasione di questi referendum sono state introdotte
innovazioni che hanno avuto delle conseguenze molto positive."
"Penso anzitutto a quanto è stato fatto – anche attraverso la messa a
punto di un’apposita procedura online – per consentire agli elettori
fuori sede presenti a Roma che ne avessero fatto domanda di votare
qui, con quasi 10.000 attestati di voto fuori sede emessi. Ma penso
anche al lavoro che ha permesso a chi aveva, sia nei giorni del voto
sia in quelli immediatamente precedenti, problemi con la tessera elet-
torale di scaricare direttamente online un attestato sostitutivo di voto
senza doversi recare negli uffici comunali, rendendo tutto più imme-
diato e semplice. Ne sono stati scaricati moltissimi, in tutto 23.777.
Un risultato importante, che prefigura possibili futuri miglioramenti
delle procedure elettorali", ha concluso Bugarini.

ROMA - OPERAZIONE
ANTIDROGA
Carabinieri eseguono ordinanza con
13 indagati per traffico di stupefacenti,
aggravato dalla collaborazione di minori

Referendum;
Bugarini: “La macchina
organizzativa di Roma
Capitale ha funzionato
a dovere”

“Rimango sconcertato dalla noti-
zia che il pubblico ministero che
ha seguito il caso del sequestro di
un gatto, dopo l’intervento della
Polizia Locale di Roma Capitale
perché il felino era legato su un
balcone ed era stato anche stratto-
nato e lanciato in aria, abbia sta-
bilito di restituire l’animale al
proprietario. - dichiara il consi-
gliere capitolino  della Lista Ci-
vica Gualtieri Sindaco e delegato
alla Tutela Animale di Città Me-
tropolitana Rocco Ferraro- È evi-
dente che ci troviamo davanti a un

provvedimento non approfondito
e molto probabilmente frettoloso,
sono certo che nessun giudice, né
tantomeno un essere umano che
abbia una coscienza, possa consi-
derare superfluo e non grave il
fatto che una persona leghi un
gatto a una corda sul balcone e lo
lanci in aria con forza. Si deve
procedere immediatamente al

nuovo sequestro del felino e a una
denuncia nei confronti del pa-
drone per maltrattamento ani-
male: il gatto non può tornare
nelle mani del proprio carnefice e
ci auguriamo di assistere a una di-
samina più approfondita sulla vi-
cenda questa volta. Ringraziamo
la lega LNDC Animal Protection
e la garante degli Animali Patrizia

Prestipino per il loro impegno nel
seguire il caso e per aver chiesto
la riapertura della valutazione
cautelare. Questa vicenda è l’en-
nesima prova che ci fa capire, an-
cora una volta, che prima di
applicare le leggi è necessario ap-
plicare il buon senso e guardare
anche le nostre coscienze”, con-
clude Ferraro.

GATTO DI MONTE MARIO, FERRARO (CG): I GIUDICI
APPLICHINO IL CODICE PENALE E IL BUON SENSO 
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Roma Capitale lancia la sesta
edizione di “A Scuola di Parità”,
il progetto promosso dall’Asses-
sorato alle Attività Produttive e
Pari Opportunità per contrastare
la violenza di genere e ogni
forma di discriminazione a par-
tire dalle scuole. L’avviso pub-
blico per l’anno scolastico
2025-2026 è online e prevede
150.000 euro di fondi, fino a
10.000 euro per progetto, con la
grande novità dell’estensione
agli istituti di istruzione e forma-
zione professionale, oltre a com-
prensivi e scuole superiori.
“Dobbiamo mostrare ai ragazzi e
alle ragazze cosa possiamo es-
sere e non limitarci mai a dire
cosa non si deve fare. ‘A Scuola
di Parità’ nasce per questo: per
educare all’affettività, al rispetto
delle differenze, alla libertà” –
spiega Monica Lucarelli, Asses-
sora alle Attività Produttive e

Pari Opportunità di Roma Capi-
tale. “Ogni volta che una ragazza
giovanissima viene uccisa da chi
diceva di amarla, capiamo

quanto sia urgente agire prima.
Superare gli stereotipi, costruire
relazioni sane, smontare modelli
tossici: questo è il nostro com-

pito. E la scuola è il primo luogo
dove farlo.” Il progetto, attivo dal
2020, ha coinvolto oltre 5.500
studenti in 75 istituti romani, pro-
muovendo laboratori teatrali,
podcast, attività partecipative e
percorsi educativi sulla parità,
sull’inclusione, sul gender gap
nelle STEM e sulla prevenzione
della violenza maschile contro le
donne, anche in ambito digitale.

Per partecipare, le scuole do-
vranno presentare progetti edu-
cativi da 25 ore, da realizzare in
orario extracurricolare, con la
realizzazione di un lavoro finale
che sarà presentato in un evento
pubblico nell’autunno 2026. Il
bando è aperto fino alle ore 20.00
dell’11 luglio 2025. “Vogliamo
una generazione capace di amare
senza possedere, di convivere
senza dominare, di scegliere
senza discriminare. Non è un
sogno: è una visione politica. E il
nostro Assessorato la trasforma
in pratica, con risorse, alleanze e
impegno costante e per creare
cittadine e cittadini del futuro più
consapevoli, più liberi, più
uguali” – conclude Lucarelli. Il
testo dell’avviso e i materiali per
partecipare sono disponibili sul
portale istituzionale di Roma Ca-
pitale, sezione “Pari Opportu-
nità”.

"Presentata nella commissione
congiunta Pari opportunità-Scuola
la sesta edizione del progetto 'A
Scuola di Parità' che quest'anno,
dopo l'estensione agli istituti com-
prensivi si apre anche a quelli di
istruzione e formazione professio-
nale (leFp) e inserisce, tra le novità,
una maggiore attenzione alle tema-
tiche di contrasto alla violenza di
genere in ottica Lgbt. Il bando, ori-
ginariamente dedicato alle scuole
superiori, è già on line sul portale
di Roma Capitale e prevede lo

stanziamento di 150 mila euro, per
un massimo di 10 mila euro a pro-
posta progettuale. Nelle annualità
passate, l'avviso pubblico ha avuto

una diffusione territoriale buona
con l'attivazione di progetti di vario
tipo, dalla promozione di percorsi
culturali contro la violenza basata
sull'orientamento sessuale e il bul-
lismo, tra laboratori teatrali e di
scrittura realizzati con il Terzo set-
tore, alla produzione di materiale
informativo per promuovere la
cultura delle pari opportunità. Il
bando, quest'anno maggiormente
incastonato per quanto riguarda la
collaborazione con le associazioni
nell'alveo delle competenze sulle

pari opportunità, esce in una fase
di fine anno per permettere alle
scuole di partire con i progetti già
da gennaio 2026. Ci auguriamo
che questo strumento, reso opera-
tivo dal dipartimento Pari opportu-
nità, si possa ben integrare con
altre iniziative dell'amministra-
zione, in particolare con il bando
promosso dal dipartimento e asses-
sorato alla Scuola sull'educazione
all'affettività: due misure che si
completeranno a vicenda poiché
l'aggiudicazione di un finanzia-

mento non escluderà quella di un
altro, ovviamente purché si tratti di
progettualità diverse, nell'ottica del
potenziamento di un sistema di
azioni per la prevenzione e il con-
trasto alla violenza di genere, il su-
peramento degli stereotipi e tutti i
temi oggetto dei due avvisi. Come
presidente della commissione Pari
Opportunità ho il piacere di ringra-
ziare Carla Fermariello, presidente
commissione Scuola, l'assessorato
e il dipartimento alle Pari opportu-
nità per il lavoro svolto".

Roma. Pari opportunità. Cicculli: “Già on line
'A Scuola di Parità', il bando rivolto agli istituti
scolastici e centri professionali per attività nel ‘26”

Pari opportunità - Monica Lucarelli:
“Educare all’uguaglianza è l’unica rivoluzione
possibile e per noi inizia tra i banchi di scuola”
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